
 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
Provincia di Messina 

CAP .  98060                                                                                      CF .  00108980830 

 

                                                                                                                                  AREA   TECNICA  
 

DETERMINA    N°    09   del    04.02.2011     
    

    

    

OGGETTO : Fornitura  di  materiale edili,  noli  e  trasporti  occorrenti  per  il  cantiere  regionale  

di lavoro per disoccupati   n° 1000977/ ME – 264  relativo ai lavori di                              

“ Riqualificazione  urbana Via Giovanni Paolo II°  ex  Via Cadorna “ . 

CUP E82F10000160002   -   NUMERO GARA   1002569   -   CIG   09494620D4 

INDIZIONE  APPALTO  PUBBLICO 
 

 

Determina  a  Contrarre  del  Responsabile  del  Procedimento  di  Spesa 
Ai sensi dell’art. 56 della Legge n. 142/90 così recepito in Sicilia con la L.R. n. 248/2001 e così 

modificato dall’art. 13 della L.R. n. 30/2001 e dall’art. 11, comma 2) del D.Lgs.  n. 163/2006. 
 

IL   RESPONSABILE   DELL’AREA  TECNICA 
 (con funzioni dirigenziali di cui all’art. 51, comma 3 bis della Legge n.142/1990) 

 

 

D E T E R M I N A 
 

 

L’anno  duemilaundici, il giorno   quattro  del mese di  febbraio, nel proprio ufficio; 
 

PREMESSO : 
Che con deliberazione di G.M. n°  18 del 01/02/2011 veniva disposta l’indizione gara pubblica per fornitura di 

materiali edili, noli e trasporti da utilizzarsi in cantieri di lavoro, ai sensi dell’art. 55, comma 2), del Decreto Leg/vo 

n° 163/2006 e ss.mm.ii . 

Che con lo stesso atto si dava incarico al Responsabile della P.O. dell’Area Tecnica per tutti i necessari 

adempimenti inerenti l’intervento ; 

VISTO il progetto di Cantiere di Lavoro riguardante l’intervento in oggetto, redatto dall’Ufficio Tecnico 
Comunale nella persona del Geom. Carmelo CERAOLO, il quale alla voce “ Calcolo dei costi di materiali, 

trasporti e noli “ prevede l’importo complessivo di  €.  30.189,85 ; 

CONSIDERATO che con delibera di G.M. n° 31 del 16.03.2010 il suddetto progetto di cantiere di lavoro e stato 

approvato in linea amministrativa, previo parere tecnico favorevole n° 04 / 2010 espresso da Responsabile Unico 

del Procedimento Geom. Carmelo CERAOLO; 

VISTO il  D.D.L.  n°  977 del 24.11.2010 di finanziamento del Cantiere di Lavoro in parola, emesso a favore di 

questo Comune da parte dell’Assessore Regionale per il Lavoro, la Previdenza Sociale, la Formazione 
Professionale e l’Emigrazione  ; 

VISTO l’art. 11, comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 che prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatrici determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 56 della Legge n. 142/90 così come recepito in Sicilia con la Legge Regionale 48/1991 e così come 

modificato dall’art. 13 della Legge Regionale n. 30/2000, che prescrive che la stipulazione dei contratti deve essere 

preceduta da apposita determinazione del Responsabile del Procedimento di spesa nella quale sia indicato il fine, 

l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del 

contraente e le ragioni che stanno alla base; 

VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm. e ii., che disciplina l’affidamento di contratti pubblici di appalti di 

lavori, servizi e forniture; 



VISTA  la Circolare dell’Assessorato dei Lavori Pubblici 18 settembre 2006 che ha formulato chiarimenti 

sull’applicabilità del predetto decreto nell’ordinamento della Regione Sicilia ; 

VISTO il provvedimento del Responsabile della P.O. n. 112 del  09/12/2009 con il quale viene nominato 

Progettista e Responsabile Unico del Procedimento, il Geom. Carmelo CERAOLO  tecnico comunale ; 

CONSIDERATO che con la suddetta fornitura nessuna spesa graverà sul Bilancio comunale; 

RITENUTO  che questa stazione appaltante procederà all’acquisizione dell’offerta contenente  il prezzo più basso 

ai sensi dell’art. 55, comma 2), del Decreto Leg/vo n° 163/2006 e ss.mm.ii, come richiamato dall’art. 124 dello 
stesso decreto, il quale all’art. 82 prevede l’aggiudicazione al concorrente che ha offerto il prezzo  più  basso  

sull’importo  a  base  di gara ; 

Per  quanto  sopra  esposto : 

D  E  T  E  R  M  I  N  A 
 

1. Di  attivare  apposita  procedura  a  contrarre  al  fine  della  scelta  del  contraente  per  l’affidamento  della 

fornitura  di  materiale  edili,  noli  e  trasporti  occorrenti  per  il  cantiere  regionale  di  lavoro per disoccupati   

n° 1000977/ ME – 264   relativo  ai  lavori  di  “ Riqualificazione  urbana  Via  Giovanni  Paolo  II°  ex  Via 

Cadorna “ . 

2. La procedura di affidamento prescelta per la selezione dell’operatore economico è l’appalto pubblico ai sensi 
dell’art. 55, comma 2), del Decreto Leg/vo n° 163/2006 e ss.mm.ii, come richiamato dall’art. 124 dello stesso 

decreto, il quale all’art. 82 prevede l’aggiudicazione al concorrente che ha offerto il prezzo  più  basso  

sull’importo  a  base  di gara ; 

3. Di stabilire, in conformità all’art. 56 della Legge n. 142/90 così come recepito in Sicilia con la Legge   

Regionale n. 48/1991 e così come modificato dall’art. 13 della Legge   Regionale n. 30/2000, di : 

• Rendere  pubblica  la  presente  procedura  di  affidamento  a  mezzo  pubblicazione  del  bando  di gara 

all’Albo Pretorio dell’Ente  e  sul sito istituzionale del Comune ; 

• Approvare il bando di gara ed i relativi allegati, che si allegano  alla  presente  per farne parte integrante e 

sostanziale ; 

• Dare atto che con la suddetta fornitura nessuna spesa graverà sul Bilancio comunale;  

• Dare inoltre atto che alla relativa spesa di €. 30.189,85  si farà fronte con le somme di cui al D.D.L.              

n°  977 del 24.11.2010 di finanziamento del Cantiere di Lavoro in parola, emesso a favore di questo 

Comune da parte dell’Assessore Regionale per il Lavoro, la Previdenza Sociale, la Formazione 

Professionale e l’Emigrazione . 

4. Di stabilire, in conformità all’art. 56 della Legge n. 142/90 così come recepito in Sicilia con la Legge  

Regionale  n.  48/1991  e  così  come  modificato  dall’art.  13  della  Legge  Regionale  n.  30/2000 che : 

• il  fine perseguito dal contratto riguarda la fornitura di materiali, trasporti e noli per il cantiere di lavoro in 

parola ; 

• l’oggetto della contrattazione si riassume su quanto segue:  “ lavori di riqualificazione urbana Via 

Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna “ , il tutto come meglio specificato nel progetto di cantiere di lavoro 

agli atti del Comune ; 

5. Dare atto che Responsabile del Procedimento, art. 7 della Legge 109/94 nel testo coordinato con le norme della 

L.R. 7/2002 e s.m.i., giusta nomina di cui al provvedimento del Responsabile della P.O. N. 131 di data 

21.12.2010 è il Geom.  Carmelo CERAOLO . 

 
 

                                                                                                                 Il Responsabile dell’Area Tecnica 
                                                                                                                     (Geom. Carmelo CERAOLO) 

 

                                                                                                                 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

COMUNE   DI   S.ANGELO   DI   BROLO 
 

Il   presente   atto   è   stato  affisso   all’Albo   Pretorio   di  questo  Comune   dal ____________ 

al_______________ 

       

 

S.Angelo di Brolo, lì _________________ 

 

                                                                     L’Addetto alla Pubblicazione 
                                                                                          _____________________________ 

 

 

 

 

///////////////////////////////////////////////////////// 

 

 

 

 

COMUNE   DI   S.ANGELO   DI   BROLO 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visto il referto di pubblicazione prodotto in data  ___________ 

dall’addetto alle pubblicazioni di questo Comune. 

 

Visti gli atti d’ufficio ______________________________________________________________; 

 

ATTESTA 

 
Che il presente atto è stato pubblicato all’albo pretorio di questo Comune consecutivamente                         

dal  ______________  al  ______________ 

 

 

S.Angelo di Brolo, lì _________________ 

 

                                                                       Il Segretario Comunale 
                                                                                               _________________________ 

  

 

 

 

 

 

 



 

 
 

         Repubblica Italiana 
 

 
        Regione  Siciliana 

 

 

 

 

 

 

                                      

COMUNE  DI  SANT’ANGELO  DI  BROLO 
Provincia  Messina 
AREA  TECNICA 

 

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA 
 
Fornitura  di  materiale  edili, noli e trasporti ” occorrenti  per  il  cantiere  regionale  di 
lavoro per disoccupati  n° 1000977/ ME – 264  relativo ai lavori di  “ Riqualificazione 
urbana Via Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna “ . 
CUP E82F10000160002  -  NUMERO GARA   1002569  -  CIG   09494620D4 
 
Cantiere  di  Lavoro  n° 1000977 / ME - 264   -   D.R.S. n°  977  del  24/11/2010 
 
1. STAZIONE APPALTANTE :  Comune di SANT’ANGELO DI BROLO,  Prov.  Messina,  Via  
I°  Settembre,  n°  15  -  98060  -  SANT’ANGELO DI BROLO (ME).     
tel.  0941.534228  -  fax 0941.533010  - www.comune.santangelodibrolo.me.it 
 
1.1  ESPLETAMENTO  GARA :   AREA  TECNICA  –  Via  I° Settembre, n° 15  
0941.534228  -  fax 0941.533010 
 
2. PROCEDURA DI GARA : Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 comma 2 del Decreto 
Leg/vo n° 163/2006 e ss.mm.ii, come richiamato dall’art. 124 dello stesso decreto, con 
aggiudicazione al concorrente che avrà offerto il prezzo  più  basso  sull’importo  a  base  di 
gara, ai sensi dell’art. 82 del Decreto Leg/vo n° 163/2006.  Si  procederà  all’esclusione  
automatica  delle  offerte  anormalmente  basse  ai  sensi  dell’art.  124 comma 8 del 
Decreto Leg/vo n° 163/2006, individuate ai sensi dell’art. 86 comma 1 del medesimo 
decreto. Nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si procederà all’esclusione 
automatica, ma la stazione appaltante ai sensi dell’art. 86 comma 3 del medesimo  
decreto, ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente 
basse. 
 
3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO FORNITURA E MODALITA’ DI ESECUZIONE: 
 
3.1  Luogo di fornitura: Comune di Sant’Angelo di Brolo (Via Giovanni Paolo II° ex Via 
Cadorna). 
 
3.2  Descrizione:  Fornitura di materiale edili, noli e trasporti occorrenti  per  il  cantiere 
regionale di lavoro per disoccupati  n° 1000977/ ME – 264  relativo ai lavori di                     
“ Riqualificazione urbana Via Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna “ . 
CUP E82F10000160002  -  NUMERO GARA   1002569  -  CIG   09494620D4 
 
3.3  Importo  complessivo  delle  forniture  e  noli : 
Importo fabbisogno materiali, trasporti e noli soggetto a ribasso d’asta:       €    30.189,85 
                        



3.4  Modalità  di  esecuzione:  le  caratteristiche  sono  riportate  nel  capitolato  
speciale/foglio  di patti e condizioni per la fornitura dei materiali edili, noli e trasporti. 
 
4.  TERMINE  DI  ESECUZIONE:  il termine stabilito per l’esecuzione della fornitura è 
fissato in 107 giorni lavorativi dalla data di consegna e comunque per tutta la durata del 
cantiere. 
 
5. DISPONIBILITA’ DEGLI ATTI D’APPALTO:  Gli atti del pubblico incanto sono 
visionabili presso l’Area Tecnica di questo Comune sito in Via I° Settembre, n° 15, nei 
giorni Lunedì, Martedì e Mercoledì dalle ore 9:00 alle ore 12:00; 
A richiesta degli interessati, i seguenti atti del pubblico incanto, verranno rilasciati in copia 
dal suddetto Ufficio, previo versamento sul c/c postale n. 14044986 intestato al Comune 
di Sant’Angelo di Brolo, per un importo di €. 10,00;  
a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax 0941.533010, da 
inviare due giorni prima della data di ritiro. 
� Relazione Tecnica; 
� Corografia – planimetria e particolari costruttivi; 
� Capitolato Speciale/foglio di patti e condizioni; 
� Elenco prezzi unitari e quadro complessivo delle forniture e dei noli; 
 
6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE  E  DATA  DI  APERTURA  DELLE  OFFERTE: 
 
6.1 Termine perentorio di ricezione delle offerte: ore ……….  del  ……………………… 
 
6.2 Indirizzo:  Comune di SANT’ANGELO DI BROLO,  Prov. Messina,  Via I° Settembre,  
n°  15  -  98060  -  SANT’ANGELO DI BROLO (ME);     
 
6.3 Modalità: secondo quanto previsto nel presente bando e nelle AVVERTENZE. 
 
6.4 Apertura offerte:  ore ……….  del  ………………….……… 
 
7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 
I legali rappresentanti delle imprese concorrenti e i loro delegati muniti di delega scritta. 
 
8.  FINANZIAMENTO:  l’appalto  è  finanziato  con  fondi  dell’Assessorato  Regionale  
della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro Servizio 1° Cantieri di Lavoro e Fondo 
Siciliano –  D.R.S. n°  977  del  24/11/2010 . 
 
9. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITO DI PARTECIPAZIONE : Alla gara 
sono ammesse a presentare offerte, oltre alle imprese singole, anche i raggruppamenti 
temporanei con imprese o i consorzi ai sensi dell'art. 34 e seguenti del Decreto Leg/vo n° 
n. 163/06. 
In caso di A.T.I. il mandatario dovrà possedere, a pena di esclusione, almeno il 40% del 
requisito richiesto (capacità economica e finanziaria e capacità tecnica) e ciascuna delle 
mandanti almeno il 10%; 
In ogni caso l’A.T.I. dovrà coprire per intero il requisito richiesto e ciascun associato dovrà 
essere in possesso dell' iscrizione alla C.C.I.A.A. come richiesto al successivo punto 11.1; 
Tutti i concorrenti, quale requisito di partecipazione, a pena di esclusione, debbono  poter 
dimostrare la propria “ regolarità contributiva ” con idonea documentazione ai sensi del 
Decreto Assessoriale LL.PP. n. 26/Gab del 24/02/06 modificato con Decreto del 15/01/2008 
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 5 del 01/02/2008, cosi come previsto al comma 12 bis dell’art. 
19 della Legge n° 109/94, coordinata con le norme della L.R. n° 7 del 02/08/2002 e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché con le norme della L.R. n° 16 del 29/11/ 2005 
e n° 20 del 21/08/2007,  così come pubblicato nella G.U.R.S. n.40 del 31/08/2007. 
 



 
10. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata di una cauzione provvisoria 
e dall’impegno di un fidejussore per il rilascio della garanzia fideiussoria nella misura e nei 
modi previsti dai commi 1, 2, 2-bis- 2 ter dell’articolo 30 del “testo coordinato” – Art. 75 
Decreto Leg/vo n° 163/2006; 
 
11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E  TECNICO NECESSARIE  
PER  LA  PARTECIPAZIONE : 
11.1 Condizioni minime di qualificazione: 
L’iscrizione alla C.C.I.A.A. per categoria corrispondente a quella di cui al precedente punto 
3.2; 
11.2 per comprovare la capacità economica e finanziaria (art. 41 Decreto  Leg/vo  n. 
163/06): 
 a)  Dichiarazione  concernente  l’indicazione  il  fatturato  globale  d'impresa  e  
l'importo  relativo  a forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre 
esercizi.  L’importo  relativo  alle  suddette  forniture  dovrà  essere  pari  almeno  al  
doppio  dell’importo dell’appalto [3.3]; 
 b) Qualora il concorrente non sia in grado di poter dimostrare il presente punto, in 
luogo potrà produrre  idonee  dichiarazioni  bancarie  rilasciate  da  almeno  n.2  (due)  
distinti  istituti,  in  busta chiusa,  che  attestino  la  capacità  economica  e  finanziaria  del  
partecipante,  la  sua  affidabilità, regolarità e correttezza del  rapporto  intrattenuto con  i  
medesimi istituti;  in caso  di  A.T.I., ogni associata dovrà produrre analoghe dichiarazioni; 
11.3 per comprovare la capacità tecnica (art. 42 Decreto Leg/vo n° n. 163/06): 
 a)  dichiarazione contenente l’elenco delle principali forniture, nel settore oggetto  
della gara, eseguite negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati, delle forniture stesse, da cui risulti un importo in forniture 
non inferiore al doppio dell’importo dell’appalto [3.3]; 
 
12. TERMINE DI VALIDITA' DELL'OFFERTA: 180 giorni dalla data  di presentazione. 
 
13. VARIANTI: Non sono ammesse offerte in variante. 
 
14. ALTRE INFORMAZIONI : 
� non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che si trovino in una delle 

condizioni di cui all'art.38, c.1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m)bis, m)ter), 
m)quater del Decreto Leg/vo n° 163/06; 

� non  sono  ammessi  a  partecipare  i  concorrenti  che  non  siano  in  regola  con  
quanto disciplinato dalla Legge n° 68/99; 

� Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. La stazione 
appaltante  può  decidere  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto (art.81, comma 3, 
Decreto Leg/vo n. 163/06); 

� Non sono ammessi a partecipare i concorrenti che non abbiano ottemperato o non siano 
in regola con quanto disposto dalla Legge n° 266/2002; 

� in caso di offerte con uguale ribasso si procederà immediatamente a sorteggio; 
� in caso di discordanza tra l’offerta in cifra e quella in lettere si prenderà in 

considerazione quella più vantaggiosa per l’amministrazione (art. 72, comma 2°, del 
R.D. n. 827/1924); 

� si procederà all’esclusione automatica dell’offerta anomala ai sensi dell’art.124, comma 
8, del Decreto Leg/vo n° 163/06. La facoltà di esclusione automatica non sarà esercitata 
nel caso in cui il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque. In tal caso, a 
discrezione, potrà essere applicato l’articolo 86, comma 3, dello stesso decreto; 

� nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, sia l’impresa mandataria che le 
imprese mandanti debbono produrre tutti i documenti e le dichiarazioni richiesti dal 
bando di gara ed indicare le rispettive quote di partecipazione. In ogni caso la 



mandataria dovrà eseguire, a  pena  d’esclusione,  una  fornitura  in  misura  non  
inferiore  al  40%  e  le  mandanti  non inferiore al 10%; 

� le ditte partecipanti debbono, inoltre, attestare la loro regolare posizione contributiva 
nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali; l'aggiudicatario dovrà prestare 
garanzia di esecuzione nella misura e nei  modi previsti dall’art. 113 del Decreto Leg/vo 
n° 163/2006; 

� le spese contrattuali, saranno a carico della ditta aggiudicataria; 
� è esclusa la competenza arbitrale; 
� la modalità di pagamento è quella prevista dal capitolato d’oneri; 
� è fatto divieto di subappalto; 
� in caso di discordanza tra le clausole del presente bando di gara e quelle del capitolato 

speciale, vale quanto indicato nel presente bando; 
� i dati  raccolti  saranno  trattati,  ai  sensi  dell'art.  10  della  Legge  n.  675/96,  

esclusivamente nell'ambito della presente gara; 
� Il Responsabile delle attività istruttorie propositive, preparatorie del bando di gara, della 

pubblicazione sino alla predisposizione del contratto è il Responsabile dell’Area Tecnica; 
� Il  bando  sarà pubblicato,  come  dettato  dall’art.  29  comma  5  e  6  del  “testo  

coordinato”, all'albo pretorio e sul sito internet: www.comune.santangelodibrolo.me.it ; 
� Responsabile del Procedimento : Geom. Carmelo CERAOLO,  Tel.  0941.534228 ; 
� Responsabile adempimenti in fase di gara:  Geom. Carmelo CERAOLO, Responsabile 

dell’Area Tecnica, tel. 0941.534228. 
 
Sant’Angelo di Brolo, lì   00/02/2011 
 
 

                                                                 IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

                                                                                    (Geom. Carmelo CERAOLO) 

                                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



AVVERTENZE 
1. MODALITA' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA' DELLE OFFERTE 
I plichi contenenti l'offerta e le documentazioni, pena l'esclusione dalla gara, devono 
pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine  perentorio  ed  all'indirizzo  di  cui  al  punto  6  del  bando  
di  gara;  è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il suddetto 
termine  perentorio, all'ufficio protocollo del Comune di  Sant’Angelo di Brolo, sito in 
via I° Settembre, n° 15.  
I plichi, a pena di esclusione, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, 
controfirmati su lembi di chiusura, e devono recare all'esterno - oltre all'intestazione del 
mittente (in caso di A.T.I. del mandatario e delle associate specificando il capogruppo) e 
dell'indirizzo dello/gli stesso/i – le indicazioni relative all'oggetto della gara, al giorno e 
all'ora dell'espletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I  plichi  devono  contenere  al  loro  interno  due  buste,  a  loro  volta  sigillate  con  
ceralacca  e controfirmate   sui lembi di   chiusura, recanti l'intestazione del mittente e la 
dicitura, rispettivamente, "A - Documentazione"  -   “B – Offerta economica". 
 
Nella busta "A" devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito la domanda 
deve essere sottoscritta da tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il  predetto  
raggruppamento;  alla  domanda,  in  alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, 
deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità 
del/i sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 
 
2)  certificato  (o  fotocopia  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  ed  accompagnata  
da  copia  del documento   di   identità   dello   stesso)  della   camera  di   commercio,   
industria,   artigianato   ed agricoltura (C.C.I.A.A.) in corso di validità o dichiarazione 
sostitutiva dello stesso, che documenti il  possesso  della  categoria  di  attività  adeguata 
alla  fornitura  da  eseguire,  per come  indicato  al punto 11.1 del bando di gara; 
 
(in caso di dichiarazione sostitutiva indicare: iscrizione nel registro delle imprese della 
CCIAA di ……….. per   la   seguente   attività……………   e   che   i   dati   relativi   alla   
iscrizione   sono   i   seguenti:   1)   n. d’iscrizione…….……2) data d’iscrizione……….…..3) 
durata/data termine…….…….4) forma giuridica….……5)   titolari,   soci,   direttori   tecnici,   
amministratori   muniti   di   rappresentanza,   soci accomandatari (nominativi, qualifiche, 
date di nascita e residenza)……………………;) 
 
3) dichiarazioni di cui ai punti 11.2 [a) o b)] e 11.3 a) del bando di gara; 
 
4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n° 445/2000, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, resa a pena di esclusione in un unico documento, con le quali il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
 a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste all'art. 38, comma 1, lett. 
a), b)*, c)*, d), e), f), g), h), i), l), m), m)bis, m)ter), m)quater del Decreto Leg/vo n° 
163/06; 
 b) attesta che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti 
delle misure di prevenzione  della  sorveglianza  di  cui  all'art.  3 della Legge  n°  1423 del  
27/12/1956,  irrogate  nei confronti di un proprio convivente*; 
 c) attesta che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non 
definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalti pubblici; 



 d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
 e)  indica  i  nominativi,  le  date  di  nascita  e  di  residenza  degli  eventuali  cessati  
dalla  carica nell’ultimo  triennio  (direttori  tecnici,  amministratori  muniti  di  poteri  di  
rappresentanza,  soci accomandatari); tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa; 
 f) elenca le imprese (denominazione,  ragione sociale e sede) rispetto  alle quali,  ai  
sensi dell'art. 2359 del Codice Civile, si trova in situazione di controllo diretto o come  
controllante  o  come controllato: tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 
 g) attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
 h) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel  bando  di gara, nelle avvertenze,  nel  preventivo  di spesa, nell’elenco  
prezzi  e nel  capitolato d’oneri; 
 i) attesta di avere preso cognizione del luogo dove deve essere consegnato il materiale 
da fornire; 
 j)  attesta di  avere nel  complesso  preso  conoscenza  di  tutte le circostanze generali,  
particolari  e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 
sulla esecuzione della fornitura,  sia  sulla  determinazione  della  propria  offerta  e  di  
giudicare,  pertanto,  remunerativa l’offerta economica presentata; 
 k) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione 
della fornitura, rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
 l)  dichiara  a  quale  concorrente,  in  caso  di  A.T.I.  non  ancora  costituito,  sarà  
conferito  mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, in caso di 
aggiudicazione, e le rispettive quote di partecipazione e di fornitura; 
 m) indica il numero di fax al quale verrà inviata l'eventuale richiesta di documentazione 
per la verifica a campione; 
 n) di essere in regola con i pagamenti delle imposte e tasse presso l’AGENZIA DELLE 
ENTRATE  di_____________n.fax_________________; 
 
Le dichiarazioni di cui al punto 4), lett. a) [limitatamente alla lett. b) e c) 
dell'art.38, comma 1, del Decreto Leg/vo n. 163/06 e successive modifiche], e 4 
lett. b) delle avvertenze, devono essere rese dai soggetti previsti dallo stesso 
art.38, comma 1, lett. b) e c) del Decreto Leg/vo n. 163/06 e s.m.i.. 

Le suddette dichiarazioni riguardano il titolare o il direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. Le superiori dichiarazioni debbono essere comunque rese anche 
da eventuali soggetti procuratori delegati per la partecipazione del presente appalto. 
Le dichiarazioni di cui al punto 4), lett. a) [limitatamente alla lett. c) dell'art. 38, 
comma 1, del Decreto Leg/vo n. 163/06 e successive modifiche], e 4 lett. b) delle 
avvertenze, devono essere rese anche dai soggetti cessati dalle cariche di cui 
sopra nel triennio antecedente la data di scadenza del bando di gara (art. 38, 

comma 1, lett. c) del Decreto Leg/vo n. 163/06 e s.m.i. 
 
5) Attestazione di regolarità contributiva (D.U.R.C.) non anteriore a mesi tre rispetto alla 
data di celebrazione della gara. 
5.1 certificazione (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da 
copia del documento di identità dello stesso) rilasciata dall’INPS e dall’INAL idonea a 
dimostrare la propria “regolarità contributiva” in corso di validità (90 giorni); 
5.2  ovvero,  in  mancanza,  dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000,  
che attesti la formazione del silenzio assenso attraverso la produzione di documentazione  
comprovante la tempestiva richiesta del certificato agli enti contributivi; 



5.3 ovvero, in caso di contenzioso, documentazione attestante la pendenza di azione 
giudiziaria avverso la pretesa degli enti previdenziali o assicurativi, accompagnata da 
relazione esplicativa; 
5.4  in  luogo  della  certificazione  può  essere  prodotta  dichiarazione  sostitutiva  dello  
stesso accompagnata da copia del documento di identità, che, a pena di esclusione, 
indichi e dichiari: 

� numeri di matricola o iscrizione agli enti previdenziali o assicurativi INPS,INAIL), con 
indicata la rispettiva sede e numero di fax; 

� di   aver   correttamente   assolto   agli   adempimenti   periodici   relativi   ai   
versamenti contributivi; 

� che non esistono in atto rettifiche notificate, non contestate e non pagate; 
� ovvero  che  è  stata  conseguita  procedura  di  sanatoria,  positivamente  definita  

con  atto dell’ente interessato (del quale devono fornirsi gli estremi). 
 
6)   CAUZIONE:  garanzia  fidejussoria  nella  misura  del  2%  dell’appalto  e  l’impegno  
di  un fidejussore per il rilascio della garanzia fidejussoria nella misura e nei modi previsti 
dai commi 1, 2, 2-bis- 2 ter dell’articolo 30 del “ testo coordinato” – art. 75 del 
Decreto Leg/vo n° 163/2006; 
 
7) DICHIARAZIONE resa ai sensi del protocollo di legalità e della Circolare n. 593 del 
31/01/2006 dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici , secondo il modello allegato al 
presente sotto la lett. ” A ”; 
 
La  domanda,  le  dichiarazioni  e  le  documentazioni  di  cui  ai  punti  1, 2, 3, 4, 5, 6  e  7  
a  pena  di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
Nella busta “B” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la sola dichiarazione 
sottoscritta dal legale  rappresentante o da suo procuratore, contenente  l'indicazione   del   
massimo   ribasso percentuale da applicare sul prezzo d’appalto. 
In caso di raggruppamento d’imprese non ancora costituito la dichiarazione dovrà essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento.   
Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, 
va trasmessa la relativa procura. 
 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Il Presidente di gara, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per l'apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, 
procede a: 
a) verificare la correttezza formale dei plichi e della documentazione contenuta nella busta 
“A – Documentazione”, ed in caso negativo ad escluderli dalla gara; 
b)  verificare  la  congruità  della  documentazione  o  della  dichiarazione  in  ordine  alla  
regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali o assicurativi ed in caso 
negativo ad escluderle dalla gara; 
c) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di 
cui al punto  4  dell'elenco  dei  documenti  contenuti  nella  busta  A  o  attraverso  indizi  
gravi,  precisi  e concordanti, sono fra di loro in situazione di controllo o di collegamento 
sostanziale ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara. 
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà, ove lo ritenga necessario, senza 
aggravio per i concorrenti,  ai  sensi  dell'art.  71  del  D.P.R.  n.  445/2000,  di  effettuare  
ulteriori  verifiche  della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il 
possesso dei requisiti generali previsti dall'art. 38 del Decreto Leg/vo n° n. 163/06, con 
riferimento a concorrenti o sorteggiati o individuati secondo criteri discrezionali. 
Indi il presidente di gara, di seguito, procede all'apertura delle buste "B” – offerta 
economica" ed alla  lettura  delle  offerte,  anche  di  quelle  escluse  e,  quindi,  
all’aggiudicazione,  prendendo  in considerazione solo  le offerte presentate  dai  
concorrenti  non  esclusi  dalla gara con  l’esclusione automatica delle offerte pari o 
superiori alla soglia di anomalia come indicato al punto 2) del bando di gara. 



Indi il Presidente di gara procede, all'aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente 
che ha prodotto  l’offerta  contenente  il  prezzo  più  basso,  determinato  dal  maggior  
ribasso  offerto  sul prezzo d’appalto. 
Successivamente la stazione appaltante comunica l’esito della gara, entro dieci giorni 
dall'espletamento della stessa, all'aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue  
nella graduatoria, richiedendo l'esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non  
ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale previsti 
dagli artt. 38, 41 e 42 del Decreto Leg/vo n. 163/06 e da altre disposizioni di legge o 
regolamenti.  
Nel caso in cui il 1° (primo) in graduatoria o ambedue non forniscano la prova o non 
confermino le loro dichiarazioni, entro il termine perentorio previsto nella lettera di 
richiesta, si applicano le sanzioni di cui all’art. 6 comma 11 del Decreto Leg/vo n° 63/2006 
nonché l’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni e 
l’aggiudicazione provvisoria avverrà a favore del concorrente che segue in graduatoria. 
L’Amministrazione, in caso di mancata presentazione  della documentazione richiesta per  
la stipula del contratto o mancata conferma della regolare posizione contributiva, salva ed 
impregiudicata ogni ulteriore pretesa risarcitoria, revocherà l’aggiudicazione per 
inadempimento, e procede come al paragrafo precedente, sempre che ciò sia ritenuto  
conveniente  o  idoneo  in relazione all’oggetto del contratto. 
I concorrenti, ad eccezione dell'aggiudicatario e del 2° (secondo) in graduatoria (e 
quest’ultimo almeno fino a completamento delle procedure di  verifica),  possono  chiedere 
all’amministrazione la restituzione della documentazione presentata al fine della 
partecipazione alla gara. 
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell'arco di una seduta i plichi sposti in 
contenitori sigillati a cura della commissione di gara - saranno custoditi con forme idonee 
ad assicurarne la genuinità, a cura di un soggetto espressamente individuato prima di 
concludere la prima seduta. 
La stipulazione del contratto è, comunque subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
Sant’Angelo di Brolo, lì   00/02/2011 
 

                                                                 IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

                                                                                    (Geom. Carmelo CERAOLO) 

                                                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

         Repubblica Italiana 
 

 
        Regione  Siciliana 

 

 

 

 

 

 

                                      

 

COMUNE  DI  SANT’ANGELO  DI  BROLO 
Provincia  Messina 
AREA  TECNICA 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE - FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 
 
 
 
ART. 1  -  OGGETTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto la fornitura sul posto d’impiego dei materiale edili, noli e trasporti  
occorrenti per il cantiere regionale di lavoro per disoccupati n° 1000977/ ME – 264  
relativo ai lavori di  “ Riqualificazione urbana Via Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna “ . 
CUP E82F10000160002  -  NUMERO GARA   1002569  -  CIG   09494620D4 
 
ART. 2  -  INDICAZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 
I materiali da fornire e i relativi mezzi saranno utilizzati per i lavori di cui all’art. 1 e 
precisamente  per  la  “ Riqualificazione urbana Via Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna “ . 
 
ART. 3  -  IMPORTO DELLE VARIE CATEGORIE DI FORNITURE E  NOLI 
Importo fabbisogno materiali, trasporti e noli soggetto a ribasso d’asta:       €    30.189,85 
 
ART. 4  -  QUALITA’ E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
Per la qualità e la provenienza e per le norme relative alla valutazione ed alla misurazione 
delle forniture, per tutto quanto non sia in opposizione con il presente foglio, si fa 
riferimento al Capitolato Speciale tipo del Ministero dei LL.PP. per appalti di lavori edili di 
ultima edizione, cui si  conviene  far  riferimento.   
I materiali non accettati dalla D.L. per l’idoneità comprovata saranno allontanati dal 
cantiere e cura e spese dell’Impresa entro tre giorni dall’accertamento. 
In caso di ritardo, sarà applicata la penale prevista dal successivo art. 7. Qualora tuttavia 
l’Impresa non provveda ad allontanare i materiali non ritenuti idonei entro quindici giorni 
successivi all’accertamento, la Direzione dei Lavori procederà d’ufficio, senza alcuna 
formalità, addebitandone le spese, oltre alla penale di cui sopra, nei certificati di 
pagamento. 
 
ART. 5  -  CAUZIONE DEFINITIVA 
La cauzione definitiva, a garanzia dell’appalto, sarà pari ad un versamento dell’importo 
netto risultante.  In luogo della cauzione definitiva si può accettare una fidejussione 
prestata da istituti di Credito, da Banche o una fidejussione assicurativa, giusti artt. 101 e 
102 del D.P.R. n° 554/99. 
 
 
 



ART. 6  -  CONSEGNA PER L’INIZIO DELLE FORNITURE 
Il verbale di consegna per l’inizio delle forniture verrà redatto entro dieci giorni dalla data di 
aggiudicazione definitiva. Con la firma di detto verbale l’impresa si impegna ad iniziare la 
prestazione, di fornitura di materiali, trasporti e noli, richiesta entro le 24 ore successive, 
come specificato dalla’articolo seguente. 
 
ART. 7  -  DURATA DELL’APPALTO E TEMPO UTILE PER LE FORNITURE 
Il presente appalto ha la durata di mesi  QUATTRO  naturali successivi e continui, durante 
i quali l’impresa appaltatrice dovrà far pervenire in loco i materiali descritti 
dettagliatamente  in elenco prezzi nelle quantità che verranno di volta in volta specificate 
dalla Direzione dei lavori fino alla concorrenza della somma di appalto. Le quantità delle 
varie categorie  potranno variare in più o in meno, senza che per questo l’impresa possa 
avanzare motivi di compensi o riserve. Inoltre, le richieste potranno essere effettuate in 
qualsiasi quantitativo anche di lieve importo senza che per questo via sia alcune limite nel 
frazionamento delle forniture. L’impresa dovrà curare tempestivamente la fornitura del 
materiale commissionato il quale, in ogni caso, deve essere approntato non oltre le 24 ore. 
 
ART. 8  - PENALE PE RIL RITARDO 
In caso di ritardo oltre le 48 ore, l’impresa sarà passibile di una multa di €. 100,00 
giornaliere oltre il rimborso delle spese per il personale e per i mezzi che l’Ente sarà 
costretta ad anticipare senza proficuo lavoro. In caso di recidività oltre la seconda volta la 
penale di cui sopra verrà raddoppiata ferme restanti le più gravi sanzioni cui l’Ente potrà 
ricorrere. 
 
ART. 9 -  ONERI ACCESSORI DELLA DITTA APPALTANTE  
L’appaltatore ha l’obbligo di fornire oltre i mezzi in noleggio anche il personale di manovra, 
se i mezzi stessi lo richiedono, in ogni caso occorrerà il personale per i mezzi in movimento 
previsti e descritti nell’allegato elenco dei prezzi unitari e quadro complessivo delle 
forniture e dei noli occorrenti per il cantiere in argomento. 
 
ART. 10  -  PAGAMENTI IN ACCONTO 
A norma dell’art. 11 del D.P.R. 554/99, all’appaltatore saranno corrisposti in corso d’opera 
pagamenti in acconto in base a stati di avanzamento, emessi ogni qualvolta l’ammontare 
delle forniture raggiunga l’importo di €. 10.000,00.  L’ultimo acconto sarà pagato dopo 
l’accertamento dell’utilizzazione di tutta la fornitura richiesta . 
Sui pagamenti degli acconti nel corso dell’esecuzione delle forniture, verranno operate le 
ritenute previste per legge le quali verranno svincolate dopo l’approvazione del collaudo o 
dall’emissione del certificato di regolare esecuzione (fornitura). La rata di saldo sarà pagata 
dopo l’approvazione del collaudo o dell’emissione del certificato di regolare esecuzione 
(fornitura). 
 
ART. 11  - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI DELLA DITTA FORNITRICE  
La ditta e/o impresa si obbliga ad applicare ai lavoratori dipendenti, compresi nei lavori 
costituenti l’oggetto del presente contratto, condizioni normative retributive non inferiori a  
quelle risultanti dei contratti collettivi di lavori vigenti nelle località e nei tempi in cui si 
svolgono le forniture ed a continuare ad applicare i suddetti contratti anche dopo le 
scadenze e fino alla loro  sostituzione. L’appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le 
clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali relative al trattamento economico per 
ferie e quant’altro ed a provvedere all’accantonamento degli importi relativi nei modi e 
nelle forme in essi previsti. In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dai contratti 
collettivi, accertati dalla stazione appaltante o segnalati dall’Ispettorato del Lavoro,  
l’Amministrazione  appaltante  comunica alla ditta e/o impresa l’inadempienza accertata e 
procede ad una detrazione del 20% dai pagamenti in acconto.  
Le somme accantonate con la detrazione del 20% sui pagamenti in acconto o con la 
sospensione del pagamento del saldo, sono destinate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi derivanti dai contratti collettivi.  



Il pagamento dell’appaltatore delle somme accantonate o della rata di saldo, non sarà 
effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato l’avvenuto 
adempimento degli obblighi suddetti, per tale sospensione o ritardo di pagamento,   la ditta 
e/o impresa non può opporre eccezione all’Amministrazione appaltante né ha titolo a 
risarcimento dei danni. 
 
ART. 12  -  TUTELA DEI LAVORATORI DELLA DITTA FORNITRICE  
La ditta e/o impresa deve osservare le norme e prescrizioni delle vigenti leggi e 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
Deve perciò provvedere all’assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro presso 
l’INAIL ed adempiere agli obblighi assicurativi sociali presso gli Istituti preposti. A garanzia 
di tali  obblighi, a norma del Capitolato Generale d’Appalto, si opera nell’importo netto 
progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% talché se l’appaltatore trascurasse alcuno 
degli adempimenti descritti, vi possa provvedere l’amministrazione con il fondo costituito 
da detta norma.  Inoltre, la ditta e/o impresa  dovrà provvedere a tutti gli adempimenti 
previsti nel Decreto Leg/vo n° 81/2008 per l’espletamento del servizio di che trattasi. 
 
ART. 13  -  SPESE CONTRATTUALI E CONSEGUENZIALI 
Tutte le spese per bolli, tasse di registro, copie, diritti di segreteria, stampa, riproduzione in 
qualsiasi modo dei disegni ed elaborati tecnici e normativi, nonché ogni altra spesa 
accessoria eventuale e consequenziale incluse e nessuna esclusa dipendenti dal presente 
capitolato, sono a carico della ditta e/o impresa assuntrice. 
 
ART. 14  -  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Per le restanti disposizioni amministrative si fa riferimento a quelle contenute dei Capitolati 
Generali degli Appalti e per quanto previsto dal D.P.R. n° 554/94 che fanno parte del 
contratto unitamente al presente foglio di patti e condizioni. 
 
ART. 15  -  CONTO FINALE E COLLAUDO 
Ai sensi dell’art. 173 del Regolamento approvato con D.P.R. n° 554/99 si stabilisce che il 
conto finale verrà compilato entro due mesi dalla data di ultimazione delle  forniture. Il 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione verrà emesso entro tre mesi dalla data del 
conto finale. 
 
ART. 16  - NORME IN MATERIA DI ANTIMAFIA 
E’ fatto obbligo di inserire nel contatto di appalto l’osservanza della Legge n° 136 del 
13/08/2010 vigente dal 07/09/2010, recante il piano straordinario contro le mafie. 
Particolare attenzione dovrà porsi in riferimento all’art. 3 della suddetta legge relativa alla 
tracciabilità di flussi finanziari, finalizzate a prevenire infiltrazioni criminali negli appalti, 
sub- appalti, forniture e servizi pubblici. 
 
ART. 17  -  ELENCO PREZZI UNITARI 
In base all’allegato elenco prezzi unitari e quadro complessivo delle forniture e dei noli 
occorrenti per il cantiere in argomento, sotto deduzione del ribasso d’asta, saranno pagate 
le forniture appaltate a misura, da consegnare a piè d’opera ed in quantità ivi compreso 
ogni onere di carico, trasporto e scarico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ELENCO PREZZI UNITARI E QUADRO COMPLESSIVO DELLE FORNITURE, TRASPORTI E NOLI 

occorrenti per il cantiere regionale di lavoro per disoccupati n.  1000977/ME-264 relativo alla 

"riqualificazione urbana Via Giovanni Paolo II° ex Via Cadorna" 

- CUP  E82F10000160002 - CIG  09494620D4 

N° 
voce 

prezziario 
descrizione dei lavori 

un. 

Misura 

quantità da 

computo 

metrico 

estimativo 

prezzo 

unitario 

(Euro) 

IMPORTO 

MATERIALI, 

TRASPORTI E 

NOLI (Euro) 

1 21.1.6 Demolizione di pavimentazione mq. 375,74 0,20                73,72  

2 1.3.4 Demolizione di murature mc. 75,49 9,72               733,76  

3 1.1.6.1 

Scavo a sez. obbligata  resistenza fino 4 

N/mmq  mc. 53,82 4,94               265,96  

4 6.1.2.2 Fondazione stradale in misto granulometrico mc. 37,57 17,89               672,09  

5 3.1.2.1 

Congl. cementizio RcK 20 N/mmq. 

Fondazione mc. 56,36 84,29            4.750,36  

6 3.1.2.2 

Congl. cementizio RcK 20 N/mmq. 

Elevazione mc. 19,30 79,73            1.538,79  

7 3.2.1.2 Acciaio in barre kg. 965,00 0,60               575,14  

8 3.2.3 Casseforme mq. 61,10 3,86               236,09  

9 3.2.4 Rete acciaio elettrosaldata kg. 1502,96 0,85            1.271,50  

10 1.3.5 Trasporto a rifiuto mc/km. 4378,39 0,31            1.357,30  

11 7.1.1 Fornitura di opere in ferro kg. 1600,00 1,83            2.929,92  

12 7.1.3 Posa in opera di opere in ferro kg. 1600,00 0,48               772,80  

13 7.2.4 Approntamento di ponteggio mq. 270,00 1,68               454,52  

14 7.2.6 Smontaggio di ponteggio mq. 270,00 0,64               172,26  

15 11.2 Verniciatura di opere in ferro mq. 48,00 1,58                76,03  

16 NP1 Pavimentazione in arenaria mq. 375,74 38,28          14.383,33  

  SOMMANO   €.          30.189,85  

       
TOTALE IMPORTO FINANZIATO FABBISOGNO MATERIALI, NOLI E TRASPORTI 

(d.r.s. 264) €.        30.189,85  

       

    IL  PROGETTISTA 

    Geom. Carmelo CERAOLO 

                                                                                                                        


